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Hagler, che credeva eli aver vinto, ha chiesto la rivincita 
Vito Antuofermo durante la 

sua lunga battaglia contro 
Marvin Hagler ci ha fatto ri­
pensare a Battling Battalmo 
che, all'età di 21 anni, dopo 
soltanto 23 combattimenti, 
strappò al francese André 
Roubls la cintura - mondiale 
dei piuma. Batta! Ino era pic­
colo, brutto, goffo ma Indo­
mabile proprio come l'emi­
grante pugliese che è riusci­
to a sopravvivere nella giun­
gla del pugni americana. Vi­
to ha mantenuto la sua pro­
messa di uscire ancora 
«chainp » dal ring di Las Ve­
gas. C'è riuscito con un ver­
detto di parità strappato con 
i denti dopo 15 rounds Inten­
si, drammatici, impietosi. La 
giuria ha premiato il suo 
coraggio, la sua determina­
zione, Il suo stoicismo nei mo­
menti duri. Antuofermo ha 
riportato una brutta ferita 
sotto l'occhio destro, sullo 
zigomo, durante il sesto pe­
sante assalto in cui Marvin 
Hagler, allora ancora spaval­
do, riuscendo a strappare l'I-
niativa ed a mantenere lon­
tano il ringhioso avversario 
coti le sue lunghe saettanti 
braccia, aveva potuto colpire 
seccamente a due mani il ra­
gazzo italiano. Quella ferita, 
quel round fìtto di colpi ta­
glienti e potenti incassati, po­
teva dare una svolta decisi­
va al combattimento. In altri 
termini, Hagler migliore nel­
la scherma, più potente ed 
estremamente sicuro di sé, a-
veva Toccasicoe di concludere 
il «lavoro», di catturare la 
cintura, di far contenti i suoi 
tifosi e tutti coloro che ave­
vano scommesso su di lui. Le 
ultime quote dei « bookma-
kers» del Nevada lo davano 
Tavorlto per 5-1. sicuro vincen­
te. dunque. 

Invece l'intrepido e coriaceo 
Antuofermo ha saputo usci­
re quasi indenne dalla tem­
pesta, anzi pronto a ripren­
dere l suoi attacchi intensi 
appoggiati da colpi di arti­
glieria leggera ma ccntinui, 
fastidiosi ed alla lungu logo­
ranti. In questi minuti assai 
duri per lui, inoltre nelle ani­
mose aggressioni di rivalsa, 
Vito ha confermato di essere 
un gladiatore degno di Bat­
tling Battalmo e di tanti altri 
splendidi « fighters » di san­
gue italiano continuando, in 
tal modo, una leggenda che 
dura ormai dai remoti tem­
pi di Hugo Kelly, alias Ugo 
Micheli, un toscano pure lui 
peso medio, che sul finire del 
1908 imporre al campione Bll-
ly Papke, un vincitore di 
Stanley Ketchell nientemeno, 
il pareggio dopo 25 rounds a 
Los Angeles. 

La parità tra Vito Antuo­
fermo e Marvin Hagler è u-
scita dal seguenti punteggi: 
144-142 per l'italiano da par­
te di un giudice. 145-141 per 1' 
americano di un secondo giu­
dice, mentre il terzo ha vo­
tato 143-143 ccn una menzio­
ne a favore del campione in 
carica. Si tratta di un'ver­
detto abbastanza Insolito nel­
la storia del campionato del 
mondo dei pesi medi. Ne ri­
cordiamo, forse, una mezza 
dozzina e. tra questi Ben Jeby-
Vince Dundee a New York 
(1933); Marcel Thil-Carmelo 
Candel a Parigi (1934); Ce fe­
rino Garda-Henry Armstrong 
a Los Angeles (1940); Gene 
«Ciclone» Fullmer-Joey Giar-
diello a Bozeman, nel Men­
tana (1960): Gene «Cyclone» 
Pullmer-Ray «-Sugar » Robin­
son, a Los Angeles (1960) e 
Dick Tiger-Gene a Ciclone » 

Premiato il coraggio 
di Vito Antuof ermo 

Un verdetto di parità ha chiuso una battaglia intensa e durissima, che nessuno dei due 
meritava di perdere - Léonard nuovo campione dei welter - Johnson detronizza Galindez 

Fullmer a Las Vegas (1963). 
Dunque a Las Vegas si è 

ripetuto un pareggio che ha 
già fatto discutere e farà di­
scutere a lungo sia 1 4.589 
paganti intorno al ring, si­
stemato nel « pavllon » del 
« Cnesar's Palace Hotel \ sia 
le centinaia di milioni di 
spettatori televisivi sparsi nel 
globo. Il « meeting ». allestito 
dalla « Top Rank ». è stato 
dirfuso In TV dall'ABC con il 
famoso Howard Cossel, pre­
sentatore e telecronista uffi­
ciale in lingua inglese. Mal­
grado fossero meno di cin­
quemila paganti, l'incasso al­
le biglietterie si è aggirato 
sui 750 mila dollari, mentre 
le TV hanno versato oltre 
due milioni di dollari ed un 
altro mezzo milione sarà ver­
sato a Bob Arum dal « Cae-
sar's Palace»: è stato In­
somma un buon affare mal­
grado le grosse borse versate 
al protagonisti. 

Il verdetto di parità è 
sembrato ristretto per lo sfi­
dante Marvin Hagler che. 
dopo II « flght ». ha confessa­
to ad Howard Cossell; «... 
MI sento derubato, anche se 
c'è stato un buon equilibrio 
in certi rounds. MI ero meri­
tato la vittoria perché a Vito 
Antuofermo ho ImparMto una 
autentica lezione di boe. 
Chiederò a Vito la rivincita 
ed agli organizzatori giudici 
più competenti... ». Sull'altra 
sponda il campione ha detto: 
«... Credevo di aver vinto. 

ANTUOFERMO chiude alle corde Marvin Hagler 

Sino all'ottavo assalto sapevo 
d'essere in svantaggio, ma al­
la fine sono risultato il più 
forte... ». Vito Antuofermo, 
attorniato dal manager Tony 
Cartone e dal tralner Freddy 
Brown, ha rivelato che una 

affezione bronchiale lo ha 
fermato nell'ultima settimana 
del « training » e che voleva 
chiedere il rinvio del combat­
timento. 
A parere nostro, tenendo 

conto della superiorità tecni­

ca e della potenza di Marvin 
• Hagler, che ha dimostrato di 
avere anche buone gambe, 
doti di fondo e coraggio, co­
me dell'animosa aggressività 
di Vito Antuofermo. un com­
battente determinato, impia­

ga dodicesima giomuta del 
campionato di basket reyulu 
agli appassionati una recita 
di lusso: teatro il « palazzo­
ne » di S. Siro, interpreti i 
campioni di Emerson e Billy. 
L'atmosfera del «palazzone». 
considerata generalmente un 
po' a freddina » per la palla­
canestro, potrà infiammarsi 
per t duelli che la partita fin 
da ora promette: quello fra 
Mike D'Antoni e il « vecchio» 
Ossola in cabina regia, quello 
fra i due magici inventori di 
canestri, Silvester e Morse. 

Il pronostico, che una set­
timana fa poteva apparire 
scontato in favore dei mila­
nesi, è tornato sul filo del­
l'incertezza dopò'l'inaspettata 
resurrezione dei ragazzi di 
Rusconi verificatasi a Varese 
contro i campioni delta -Si-
nudyne. Comunque, un legge­
ro margine di vantaggio ri­
mane. a nostro avviso, alla 
squadra allenata da Dan 
Peterson. che ha • ritrovato 
negli • ultimi tempi quella 
verve, quel gioco veloce, va­
riato e fantasioso che l'anno 
scorso li aveva portati a sfio­
rare lo scudetto. 

L'altra capolista, la Gobetti. 
riceve a Cantù l'Antonini di 
Zorzi: pronostico, ovviamen­
te, per Marzorati e e. a patto 

Il campionato di basket al dodicesimo turno 

Spettacolo con Emerson e Billy 
però che giochino al massi­
mo della concentrazione, vi­
sto che t senesi sono gente di 
tutto rispetto. La Sinudyne, 
reduce dall' « allenamento » 
infrasettimanale coi lussem­
burghesi. è attesa a un im­
pegno molto più serio che 
potrà chiarire le dimensioni 
vere della sua crisi: a Bolo­
gna sarà infatti di scena la 
quadrata Pintinox. . , 

Per chiudere con le zone 
aite dèlia classifica resta dà 
dire dell'Arrigoni. che ospita 
a Rieti l'Amaro t8 Isolabel-
la: l'unico dubbio dovrebbe 
riguardare lo scarto che gli 
uomini di Pentassuglia inflig­
geranno ai milanesi. 

Due scontri diretti a cen­
tro-classifica: l'Acqua Fabia, 
che a questo punto mette 
davvero paura, aspetta a 
Roma la Scavolini con la 
prospettiva dell'aggancio (Pa­
ce permettendo), mentre a 
Torino la Grimaldi non deve 
mancare l'appuntamento con 

la Jolly colombani se vuol 
mantenere il contatto 

Infine, tocca alla Superga, 
in quel di Mestre, prendersi i 
soliti due punti che settima­
nalmente l'Eldorado distri­
buisce (con lodevole equità) 
alle avversarie. • 

In A2 la Pagnossin va a 
Rimini in casa 'della Sarila, 
Sulla - caria è un incontro 
senza storia, ma i goriziani 
devono .sfare attenti:, la Sari-. 
la; dopo '•'• tante delusióni,' 
sembra in ripresa e non le 
parrebbe vero, di rilanciarsi 
proprio con una vittoria sui 
leader della classifica. L'in­
contro di più alto livello, 
comunque^ dovrebbe essere 
quello fra Mobiam e Liberti 
a Udine, dove la squadra di 
casa tenterà sicuramente il 
colpaccio per non farsi di­
staccare vieppiù dalla vetta. 
La Canon, dal canto suo. ri­
ceve a Venezia il Rodrigo e 
dovrebbe essere l'occasione 
per i lagunari di scacciare le 

nubi che si sono addensate 
sul toro orizzonte. • • 

A Trieste scontro diretto 
fra Hurlingham e Mercury, 
cioè le due squadre che. par­
tite maluccio,. sono arrivate 
piano piano a inserirsi nel 
discorso di vertice: oggi ve­
dremo quale delle due ha i 
numeri per continuare nella 
propria marcia. La Mecap, 
che appare in preoccupante 
cólo, sarà di scena a Caserta 

le rischiò, una nuova battuta 
'd'arresto, visto che il Diario 
in casa sua sa farsi rispet­
tare. •• • r •-.' 

Apertissima lo scontro di 
Fabriano fra Honky Wear e 
Postalmobili, solo con un 
leggero favore per i padroni 
di casa, mentre il Bancoroma 
(che sembra essere tornato 
ai livelli di inizio-stagione) 
potrebbe riuscire a strappare 
i due punti sul campo del 
Cagliari. 

Fabio de Felici 

cabile, corazzato contro 1 
pugni, le ferite, t colpi man­
cini della sorte, un uomo di 
fegato, e di forti muscoli, il 
pareggio non sta tanto male. 
Dopo un combattimento cosi 
straordinario per l'Intensità 
delle azióni. 1 capovolgimenti 
della situazioni, la stamina 
del due protagonisti, il bol­
lente Antuofermo ed 11 gelido 
« southpaw » Marvin Hagler. 
non meritavano di perdere. 
Del resto la folla ha applau­
dito. in piedi a lungo, cam­
pione e « Challenger » alla fi­
ne della dura contesa. 

Se Vito è stato leggermente 
favorito dai giudici, la mede­
sima cosa accadde anche nel 
passato per altri campioni. 
Basta pensare a Carmen Ba­
silio nella sua prima sfida 
con Robinson, a Nino Benve­
nuti contro Grlffith. a Mon-
zon davanti a Rodrigo 
« Rocky » Valdes. sino all'un­
dicesima ripresa Marvin Ha­
gler conduceva abbastanza 
chiaramente, nel finale Vito, 
come già fece a Montecarlo 
contro l'argentino Hugo Pa-
stor Corro, alzando ancor di 
più il ritmo della sua azione, 
è riuscito ad incalzare, a 
centrare con cattiveria il pe­
lato di Brockton che aveva 
perso agilità sulle gambe e 
fiato. Specialmente nel 12. 
round e In quello seguente. 
Hagler dovette subire. Nel 
futuro forse rivedremo nel 
ring Vito Antuofermo e Mar­
vin Hagler, però adesso il 
turno vocca all'Inglese Alan 
Mlnter. altro « southpaw », 
che era presente a Las -Ve­
gas. Questo nuovo mondiale 
Vito dovrebbe sostenerlo in 
Europa, a Londra, a Monte­
carlo. magari in Italia, e sarà 
un'altra partita di fuoco. 

Sempre sul ring di Las Ve­
gas. l'agile e rapidissimo 
Ray « Sugar » Léonard è di­
ventato il nuovo campione 
dei welters WBC. in quanto 
l'arbitro filippino Carlos Pa-
dllla ha fermato il portorica­
no Wllfred Benitez, decretan­
do Il KO tecnico, quando 
mancavano 6 secondi al ter­
mine del 15. round. Benitez 
non sembrava più In condi­
zioni di difendersi, si era ap­
pena alzato da un «knock 
down» causato da una ma­
gnifica « combinazione ». si­
nistro e destro. Ray « Sugar » 
Léonard si è dimostrato su­
periore in tutto, in tecnica e 
potenza, in rapidità, in tatti­
ca e soprattutto nel talento. 
Al combattimento, risultato 
assai spettacolare e piacevole 
da seguirsi, era presente Ro­
berto Duran. il temibile 
« mano di pietra ». Ha sfidato 
Léonard per un « fight » che 
farà sensazione. 

Il mondiale del mediomas­
simi WBA. svoltosi a New 
Orleans, ha • registrato una' 
seconda sorpresa: lo sfidante 
mancino Marvin Johnson „ è 
riuscito a liquidare l'argenti­
no Victor Galindez, ormafin 
declino, per KO tecnico nel-' 
l'undicesima ripresa. Un vio­
lento crochet sinistro ha de­
ciso lo scontro. Marvin John­
son in futuro, forse dovrà di­
fendere la cintura riconqui­
stata dall'assalto dell'austra­
liano Tony Mundine che, a 
Trieste, ha liquidato 11 coria­
ceo Ennio Cornetti in nove 
assalti. 

Giuseppe Signori 

S'è iniziata a Livigno la stagione sciistica 

Vittoria di Wenzel 
Deludono gli italiani 

Sorprendente secondo posto del norvegese Halsnes • Il primo degli az­
zurri è stato Giorgi, soltanto settimo - Ottavo Bernardi • Assente Gròs 

Dal nostro inviato 
LIVIGNO — Ha vinto An­
dreas Wenzel e 11 risultato 
non fa sorpresa. E in verità 
sono molte le cose che non 
fanno sorpresa e che tutta­
via stupiranno 11 lettore. Sul­
le nevi del monte Sponda, 
duecento metri più su di Li­
vigno. si è avuta la confer­
ma che esiste una efficien­
tissima scuola jugoslava di 
slalom gigante. Dice Toni Vo-
grlnec. direttore agonistico 
della giovane squadra: «For­
se non abbiamo ancora una 
scuola ma è certo che lavo­
riamo molto». E le cifre che 
cita sono esemplari: in Ju­
goslavia si fa sci alpino In 
Slovenia — 1.800.000 abitan­
ti — e cioè in una regione 
che vanta 50.000 associati al­
la federscl e 300.000 pratican­
ti. Nell'ordine d'arrivo del 
« gigante » di ieri troverete 
tra i primi dieci un solo ju­
goslavo. Ma il dettaglio tec­
nico delle due «manches» ne 
pone in luce cinque. 

Stupisce senza stupore il 
secondo posto del ventiduen­
ne norvegese Jarle Halsnes. 
distanziato di 1" e 15 cente­
simi. Stupisce perché la Nor­
vegia è famosa per lo sci 
nordico più che per lo sci 
alpino. Non stupisce però se 
si riflette sul fatto che Hals­
nes ha vinto l'ultima coppa 
Europa 
• Stupisce il modesto piaz­
zamento degli azzurri — set­
timo Alex Giorgi e ottavo 
Mauro Bernardi — soprattut­
to dopo l'ottimismo dimostra­
to dal federpresidente Arrigo 
Gattai. nel corso della tradi­
zionale e annuale conferenza 
stampa milanese. 

Piero Gros ha preferito tra­
sferirsi • in Val d'Isere per 
preparare la prima combi­
nata della stagione. Dice 11 
direttore tecnico degli azzur­
ri Erich Demetz: « Abbiamo 
concordato, in maniera in­
formale e amichevole, l'as­
senza di Piero ». Piero è quin­
di giustificato sul piano, di­
ciamo «legale», ma non su 
quello sportivo. Cosi come 
Wenzel ha deciso di misurar­
si con avversari temibili sa­
rebbe stato lecito e logico 
che Piero facesse la stessa 
cosa. 

Alex Giorgi. 22 anni, ha 
fatto una buona gara. Ma 
qui bisogna fare la critica ai 
tracciatori: la prima «man­
che» somigliava a uno sla­
lom speciale. - Era rapida e 
filante. L'ha messa in crisi 
la luce offuscata dalle nubi 
che coprivano la valle e che 
per alcuni, dal pettorale n. 
15 al n. 50. ha appiattito un 
percorso micidiale. La porta 
n. 37 ad esempio era una 
trappola infernale: gli atleti 
uscivano veloci da un dosso 
che nascondeva una porta 
immediata. In quella trappo­
la sono caduti atleti come 
Bruno Noeckler. come Wer­

ner Rhiner. come Peter Lue-
seller. 

Torniamo al ragionamento 
che ci interessa e cioè alla 
analisi delle gare degli azzur­
ri. Cosa significano 1 piaz­
zamenti di Bernardi e di 
Giorgi? Significano che in 
una gara vera — per esempio 
di Coppa del Mondo si sa­
rebbero piazzati attorno al 
ventesimo posto. 

Torniamo ai fatti: al ter­
zo posto c'è un ragazzino 
svizzero che si chiama Joel 
Gaspoz e al sesto c'è lo ju­
goslavo Joze Kuralt, 22 an­
ni. La domanda è - questa: 
come fanno questi ragazzi 
più o meno sconosciuti a 
piazzarsi davanti ai rappre­
sentanti di una scuola cele-
brattsslma. che sarebbe poi 
la nostra? SI dice, come ri­
sposta. che 1 nostri vanno 
bene, che sono fortissimi, che 
sono allenatlssimi. forse è 
cosi. O forse è come dice 
Mario Cotelll, fantasma im­
placabile e turbatore dei so­
gni dei nostri tecnici, che lo 

sci alpino italiano rifiuta la 
cultura. 

Una curiosità, per conclu­
dere. La giuria si è chiusa In 
uno stanzino per decidere se 
era il caso di omologare la 
gara. Perché? Perché il de­
legato tecnico della Fls non 
era convinto del cronome­
traggio. La cariplo dispone 
infatti di sei linee collauda­
te con la formula 1 automo­
bilistica e con le difficili 
esperienze dell'atletica leg­
gera. A Sondrio hanno deci­
so invece che erano più bra­
vi di tutti Questa gara per 
chi scrive è comunque vali­
da. A tutti gli effetti. Può 
darsi, però, che non sia va­
lida per l'ignoto specialista 
che rappresenta la federazio­
ne internazionale. I dati gli 
hanno detto che Wenzel 
« contesta » Stenmark. Ci sa­
rebbe proprio da ridere, se 
la burocrazia ci dovesse fa­
re grazia di una sconfitta 
meritata 

Remo Musumeci 

Alla pineta Sacchétti la VI tappa 

Stamattina si correrà 
per il verde dei pini 

ROMA — La sesta tappa dì corri 
per II verde che sposta le tende 
alla Pineta Sacchetti, ha una sua 
storia che è un po' l'emblema 
della manifestazione uispina. Ci 
hanno provato in tutti 1 modi al­
l'Immobiliare per convincere 1 cit­
tadini che la pineta non sarebbe 
diventata tutto cemento, ma che 
qualche pezzo di verde sarebbe ri­
masto libero. Quando poi. 1 citta­
dini con il supporto delle organiz­
zazioni democratiche hanno comin­
ciato a resistere allora è entrato 
in funzione il filo spinato. 

Tre anni fa gli organizzatori 
trovarono il terreno cosparso di 
cavalli di frisia. L'anno dopo, la 
domenica della gara, una ruspa 
che volteggiava sui pendii Imitan­
do Carla Fracci. In ambedue 1 casi 
nervi a posto, ma tanta decisione: 
1 podisti all'occasione hanno i pie­
di ruvidi. 

La pazienza si misura pura in 
ettari e sarebbe impossibile un 
calendario di « corri per il verde » 
senza la Pineta Sacchetti, a ridosso 
di un quartiere (Primavalle) che 
su questa battaglia ha .costruito 
un movimento s sportivo di prim' 
ordine. • 

La Giorgio Scalia, società tem­
prata alle lotte, mette un ring 
nella palestra scolastica a avvia 
I giovani esuberanti alla nobile 
arte. 

Dalla corse per II verde tira 
fuori due cuccioli (Castaldo a Ci­
mino) che primeggiano nelle gra­
duatorie nazionali del mezzofonde. 
Con una squadra di pallamano au­
togestita conquista di forza II cam­
pionato di sarie B. Strappa • gio­
vani alle tentazioni degli scippi 
facili e II chiama a battersi sul 
campo, ma anche contro la violen­

za di chi vuol sradicare le radici 
popolari con la ruspa. 

E' difficile dire a questa gente 
e qui non si entra ». Ormai I ra­
gazzi hanno preso a correre per 
alcuni sentieri. CU Insegnanti ci 
portano gli allievi come fosse villa 
Borghese o villa Pamphlli. Se la 
carta bollata marcia la voloiita del­
la gente sprinta alla Mennee. 

Occorre vedere bene le possi­
bilità che ci sono per realizzare un 
grande parco. E' una necessita per 
rispondere alla quale occorre espro­
priare l'area (gli ettari sono tanti), 
pagare l'indennizzo ai proprietari 
(i miliardi non son certo pochi), 
trovare i fondi per attrezzare • 
mantener* Il parco. 

E' una partita che mette In 
campo non solo gli addetti al la­
vori, ma tutti coloro che sono con­
tro i deserti immobiliari della Bal­
duina. E' la rivincita su chi ha scu-
cuzzato Monte Mario per l'Hilton, 
e forse una tappa non basta, tar i 
necessario un campionato intero. 

Claudio Ajudì 

Si apre stamane 
la palestra 

di Prima Porta 
ROMA — Questa mattina al Inau­
gura l'attività delta palestra del 
quartiere 167 di Prima Porta. Per 
festeggiare l'avvenimento l'Arci In 
collaborazione con la XX Circo­
scrizione ha organizzato per le 
ore 9,30 una corsa aperta a tutti 
con partenza davanti allo sta­
bile della palestra. Seguir» dallo 
ore 11 un torneo di ping-pong. 

Ci chiamavamo ATM e Satti. 
Trasporti 

Vogliamo che il nostro nuovo marchio sia disegnato da uno di voi. Uno qualunque di voi che 
leggendo questo annuncio. Chi siamo? Siamo un nuovo Consorzio, creato dalFunione delle due 
Aziende di Trasporti di Torino. Ci chiamavano ATM e Satti. Ci chiameremo T.T. -Trasporti Torinesi 

Perchè abbiamo pensato ad un nuovo marchio? Perchè vogliamo che questo nuovo marchio 
sia un pò il simbolo di un impegno die abbiamo assunto con i cittadini torinesi * 

Con il nuovo Consorzio, potremo migliorare i servizi, con un maggior coordinamento tra le# 
due aziende, con la creazione di linee di metropolitana leggera sulle direttrici di maggior traffico. g\ 
E potremo migliorare il parco vetture, con l'acquisizione di nuovi mezzi a grande capacità 

Perchè abbiamo pensato a voi? Non per amore dei concorsi e dei premi Ma abbiamo 
pensato che un servizio pubblico come il nostro, un servizio che ha a che fare con la gente, 
è giusto che sia graficamente raffigurato dalla gente. Giovani, vecchi, bambini, uomini, 
donne, operai, studenti, professionisti: sarebbe bello che tutti si provassero a mandare il 
marchio •T.T. Trasporti Torinesi" come se lo immaginano. 

Per il primo premio è in palio un milione e 
mezzo; per il secondo, 600.000 lire; per il terzo, 
400.000 lire. Le norme precise del concorso 
potrete saperle inviandoci il tagliando 
che trovate qui in basso. Fate in fretta: il 
concorso dura poche settimane, dal 5 dicem­
bre 1979 al 5 gennaio 1980. 

- Vi prego di mandarmi tutte le notizie sul 
I Concorso "T.T. Trasporti Torinesi". 

I Nome — 
Cognome 
Via 

| Città 
. R 

I 
Da ritagliare e spedire a: ATM, Gso Regina 
Margherita, 14 - Torino, in busta chiusa. 

I 
I 
I 


